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Storia
Il sito fu occupato inizialmente nel periodo arcaico (VII-VI secolo a.C.). Il primo 
tempio del santuario fu costruito alla fine del VII secolo a.C. e intorno ad esso si 
sviluppò un piccolo insediamento. Sebbene la storia preistorica del tempio sia 
incerta, è probabile che il tempio arcaico sia stato ricostruito almeno una volta o 
due tra il 600 e il 500 a.C. Il tempio classico di Ictino fu costruito nel 420 a.C. 
circa. La parte superiore del santuario è situata sul Monte Kotilion. I templi 
furono abbandonati nel III secolo a.C., mentre il santuario di Apollo, rimase in 
uso nei periodi ellenistico e romano, come dimostrano le piastrelle utilizzate per 
riparare il tetto del tempio. Pausania visitò il santuario nel II secolo d.C. e 
descrisse i monumenti e la loro storia. Nei secoli successivi il santuario fu 
abbandonato e gravemente danneggiato da una serie di terremoti che 
apportarono dei danni agli edifici.



Architettura
Il tempio di Apollo Epicureo è un edificio periptero esastilo. Fra gli elementi 
caratteristici della sua architettura vi è la Pianta allungata, una 
caratteristica dei templi del periodo arcaico, con il lato lungo avente 15 colonne 
(invece di 13 come ci si aspetterebbe in base al rapporto fra i lati di regola usato 
in quel periodo), l’orientamento nord-sud (invece di quello est-ovest della 
maggior parte dei templi antichi) e l’esistenza di una porta sul lato orientale che 
costituisce una seconda entrata alla cella.
Come tutti i templi maggiori è dotato di 3 "stanze": un pronao, un nao (che 
probabilmente ospitava una statua di Apollo) ed un opistodomo. Sul fondo 
la cella continua in un ampio vano (adyton) che conduce all'esterno tramite 
una porta laterale.
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Visita www.apollotemple.gr per scoprire di più!


